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• La reazione dei vivaisti: "Arrivano gli espropri, ma anche molti beneficF
• Le barriere anti-rumore dovranno permettere la vista del paesaggio

ESPROPRI per i lavori sull'A11, i
vivaisti si schierano a favore: «La
terza corsia della Firenze Mare e
il nuovo casello di Pistoia Est por-
teranno benefici alle nostre
aziende e miglioreranno la viabi-
lità per i nostri camion», dice
Francesco Mati, presidente del
distretto vivaistico pistoiese.
Lungo i 27 chilometri tra Firenze
e Pistoia sarà costruita la terza
corsia dell'autostrada in entram-
bi i sensi di marcia. Si parte nel
2018 coi lavori ma gli espropri
scattano già da settembre. Molti
interessati non lo sanno. «Il casel-
lo di Pistoia est permetterà di
sbloccare il traffico nella piana»
dice il sindaco Samuele Bertinel-
li. L'A11 sarà allargata di circa 10
metri, le barriere antirumore
non dovranno ostacolare a vista
del paesaggio.
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Barriere anti-rumore in autostrada
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La realizzazione della terza corsia non spaventa
le imprese: "Basta che gli indennizzi siano giusti"

LE INCOGNITE spaventano , ma l'occasione,
secondo i vivaisti , è di quelle da non perde-
re per ridare energia al settore. «La terza
corsia della Firenze Mare , e il nuovo casello
di Pistoia Est porteranno benefici alle no-
stre aziende e migliorareranno la viabilità
per i nostri camion». A parlare è Francesco
Mati, presidente del distretto vivaistico pi-
stoiese. Anche il suo nome è nella lista de-
gli espropri di Autostrade per l'Italia insie-
me a quelli di decine di altre imprese: dalla
Giorgio Tesi alla società agricola rose Bar-
ni, dai Vannucci alla Righetti piante. Il col-
po d'occhio lungo il tratto dell'AU che at-
traversa la capitale del florovivaismo d'al-
tronde è notevole: palme, grossi vasi, pian-
te e fiori colorati costeggiano l'autostrada
fino a quando non si lascia il territorio pisto-
iese. «Una posizione che ci garantisce mol-
ta visibilità», dice Mati . Ora però con gli
espropri quei pezzi di terra dovranno acco-

gliere la terza corsia e quindi saranno porta-
ti via ai vivaisti: «Ma in fondo si tratterà so-
lo di arretrare di qualche metro - continua
l'imprenditore - lo sappiamo da anni che sa-
rebbe stata costruita . Guardiamo in positi-
vo e ora cerchiamo di capire che valore ver-
rà dato ai terreni».

L'incognita è proprio questa: di quanto
sarà l'indennizzo? Per legge dovrà avere va-
lore di mercato , e senza un accordo sarà un
contenzioso a decidere . «Non si può pensa-
re di espropriare attività che producono fat-
turato e reddito senza risarcirle adeguata-
mente - mette in chiaro Simone Ciampoli
della Coldiretti Pistoia - c'è una serie di
punti interrogativi che dovranno essere ve-
rificati». Anche perché i terreni che corro-
no lungo l'autostrada sono di due tipi: im-
piantati o con la vasetteria . Nel primo caso
nell'esproprio si perderebbero tutte le
"piante in zolla", nel secondo basterebbe
arretrare i vasi perdendo gli impianti di irri-
gazione. I vivaisti , per ora, aspettano una
comunicazione ufficiale che non arriverà.

Autostrade infatti non ha inviato lettere
personali ma ha girato l'avviso ai Comuni
pubblicandolo anche online e su due quoti-
diani. «Chiederemo la documentazione -
dice Ciampoli - dopodiché formuleremo le
nostre osservazioni». In Toscana il florovi-
vaismo rappresenta circa il 30% del Pil agri-
colo, secondo Confagricoltura. A Pistoia gli
ettari coltivati sono 4.800 con 1.200 impre-
se, 5 mila addetti e 600 milioni di produzio-
ne lorda vendibile. «Il vivaismo sta vivendo
un periodo particolare - dice Marco Cappel-
lini, direttore della Giorgio Tesi Group e
presidente dell'Associazione vivaisti espor-
tatori - in questa fase c'è da stare attenti e
verificare, carte alla mano, cosa ricade
nell'esproprio». Per le aziende, più che la
terza corsia, sarà importante il nuovo casel-
lo. Pistoia Est creerà un'uscita verso la stra-
da dei vivai, utile soprattutto ai camion del-
le aziende. «Sarà il punto da cui partire per
la futura asse dei vivai - dice il sindaco Sa-
muele Bertinelli - il casello ci permette di
sbloccare il traffico della piana e di dare al-
la città un nuovo ingresso». Oltre ai terreni,
però, a Pistoia saranno espropriate anche
parti di abitazioni. Quella del presidente
del distretto Mati dopo i lavori si troverà a
meno di 10 metri dalla carreggiata: «Lì c'e-
ra la vecchia sede della Piante Mati con i ter-
reni che già furono divisi negli anni '30
quando fu costruita la Firenze Mare», dice.
E ora la terza corsia ne rosicchierà un altro
po' portando via una parte dello storico
giardino. (g. a.)



" SELLO FONDAMENTALE"
Lo dice il sindaco di Pistoia
Samuele Bertinelli (foto):
"Permetterà di sbloccare il
traffico nella piana"

I vivai lungo la Al 1 (immagine tratta da Google Maps)
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I chilometri della
Firenze Mare in cui
sarà realizzata la
terza corsia, fino a
Pistoia. Per un
secondo tratto fino a
Montecatini l'iter
non è stato ancora
avviato

8
I Comuni attraversati
dall'A11 e interessati
dagli espropri di
Autostrade. La lista
dei proprietari
interessatiè
consultabile sul sito
della società
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La previsione di
inizio dei lavori che
dovrebbero durare
40 mesi. Il ministero
dell'Ambiente ha
dato precise
prescrizioni sulle
barriere anti rumore
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